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Lite allTurogruppo sulle condizioni all'Italia

La Ue si spacca
sui Covid-bond:
lo scoglio debiti
BRUXELLES Sul Salva-Stati e
sui Covid-bond un Euro-
gruppo ad alta tensione. Nel
vertice informale di ieri il
fronte del Paesi del Nord ha
chiesto condizioni stringen-
ti altrimenti negheranno
l'assenso. Spunta una linea.
di credito per l'emergenza.
Oggi l'ok dell'Ecofin alla so-
spensione del Patto di stabi-
lità. La Germania torna a in-
sistere affinché i Paesi che
chiedono aiuti attuino an-
che un piano di riforme e di
rientro dal deficit.

Pollio Salimbeni a pag. 7

Su Salva-Stati e Covid-bond
Eurogruppo ad alta tensione
>Nel vertice informale di ieri il fronte del Nord >Spunta una linea di credito per l'emergenza
ha chiesto condizioni stringenti o niente assenso Oggi l'ok dell'Ecofin alla sospensione del Patto

LA TRATTATIVA

BRUXELLES Sono stati febbrili nel fi-
ne settimana le discussioni, sem-
pre per telefono o videoconferen-
za, tra diversi ministri finanziari
della zona euro per trovare un ac-
cordo sul ruolo anticrisi del Mec-
canismo europeo di stabilità. Con-
tatti, scambio di idee, di ipotesi
continuati per ore quando poi è
stato fatto il punto della situazio-
ne, mentre si vociferava di una riu-
nione dell'Eurogruppo in formato

LA GERMANIA INSISTE
AFFINCHE I PAESI
CHE CHIEDONO AIUTI
ATTUINO ANCHE
UN PIANO DI RIFORME
F RIFNTRII f1Al fFFI CIT

completo. Riunione non confer-
mata. «E ancora troppo presto per
dire se si è più vicini o più lontani
da un'intesa», indicava ieri sera
una fonte europea, Sul tavolo tre
proposte: una linea di credito raf-
forzata classica offerta a diversi
stati membri (non a uno solo per
evitare lo stigma) sulla base di una
serie di condizioni che implicano
un programma di rientro e di rifor-
me interne; un meccanismo per
fornire liquidità per coprire la spe-
sa sanitaria dell'emergenza che sa-
rebbe di entità molto più modesta:
un Covid-bond emesso dal Mes o
dalla Banca europea degli investi-
menti. «La discussione è in corso
per adottare una buona decisione
in vista del Consiglio europeo di
giovedì», ha dichiarato il commis-
sario all'economia Paolo Gentilo-
ni. Discussione difficile perché rie-
mergono le posizioni che hanno
sempre diviso i governi quando si

tratta di decidere se spostare deci-
samente l'asse delle politiche ver-
so soluzioni comuni condividen-
done i rischi. Con il fronte del
Nord, Germania in testa, che tira
verso prestiti con una condiziona-
lità e il fronte del Sud, con Italia e
Spagna in testa, che non ci stanno.

L'IDEA TEDESCA
È convinzione grossomodo ge-

neralizzata che occorre completa-
re l'armamentario finanziario ed
economico messo in piedi finora
nella Ue. Oggi l'Ecofin è atteso dare
il via libera alla sospensione del
Patto di stabilità permettendo ai
governi di aumentare deficit e de-
bito. Gli aiuti di stato sono stati fa-
cilitati: ieri Bruxelles ha approvato
i sostegni pubblici a imprese e ban-
che in diversi paesi. E ha dato il via
libera agli aiuti dell'Italia per 50
milioni di euro per le imprese che
producono ventilatori, mascheri-

ne, occhiali, camici e tute di sicu-
rezza. Sul fronte della Bce il bazoo-
ka antivirus è già stato definito,
l'Italia ne beneficerà fortemente.
Venerdì l'idea era arrivare all'Eco-
fin di oggi (comincia alla 13) con
una proposta condivisa sul ruolo
del Mes. Circolerebbe un docu-
mento della coppia franco-tedesca
Le Maire-Scholz. Secondo alcune
fonti occorre aspettare la riunione
dei ministri Eurozona martedì. Il
Mes ha a disposizione 410 miliardi
di euro. L'idea tedesca e dei nordici
è mantenere un quadro di condi-
zioni per i prestiti indipendente-
mente dalla causa della crisi, che
però non prefigura un rischio mo-
rale: nessun paese si trova nei guai
perché ha perseguito i propri inte-
ressi a scapito degli altri. Si tratte-
rebbe di una condizionalità ritar-
data, da far scattare a crisi sanita-
ria finita. Con tale linea di credito
potrebbe entrare in gioco anche la
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Bce dovesse un paese perdere l'ac-
cesso ai mercati. L'Italia è netta-
mente contraria a qualsiasi tipo di
condizionalità data, appunto, l'ori-
gine esterna della crisi. La Spagna
è sulla stessa posizione così come
il resto del fronte del Sud. Ha detto
Gentiloni al Financial Times «Non
possiamo dire che siamo nella cri-
si più seria dalla seconda guerra
mondiale (come dice Merkel) e poi
restare con i nostri punti di vista
tradizionali italiani,tedeschi,fran-
cesi o olandesi». Nuova crisi nuovi
strumenti.

GLI STRUMENTI
Un'altra ipotesi è una linea di cre-
dito per l'emergenza sanitaria che
però avrebbe dimensioni alquan-
to limitate, indica una fonte euro-
pea. Infine l'opzione Covid-bond.
Su un'obbligazione comune della
zona euro c'è sempre stata una re-
sistenza di principio da parte tede-
sca. E oggi che è stato pure sospeso
il patto di stabilità a Berlino non si
trovano molti fan per questa pro-
spettiva. Il Covid-bond era stato in-
dicato dal premier Conte come
uno strumento di grande impor-
tanza ed è stato appoggiato sia da
Macron che da Sanchez. Lo vede
di buon occhio la Bce: «Potrebbe
aiutare, sta ai politici decidere", ha
indicato la tedesca Schnabel, del
board Bce. Si parla di un titolo se-
nior, cioè con priorità di rimborso
rispetto agli altri titoli sovrani na-
zionali. La sottosegretaria all'eco-
nomia Castelli ha dichiarato:
"L'economia italiana ha bisogno di
aiuti reali non di trappole, sì agli
Eurobond, no alle condizionalità
previste dal Mes, non vogliamo ti-
toli senior che prevedano priorità
di rimborso o altre condizionali-
tà». Che ci sia bisogno di decidere
rapidamente è evidente a tutti. Peg-
giorano le ipotesi sulla profondità
e la durata della recessione nella
quale siamo già immersi: secondo
Gentiloni è meglio abbandonare
l'illusione che la fase economica
europea sarà a V, rapida recessio-
ne seguita subito da un rapida risa-
lita. Dunque, non restano che altre
due lettere: U o L. Fase di stagna-
zione e poi dopo un po' la ripresa o
fase di lunga stagnazione.

Antonio Poll io Salimbeni
v:RI PROD UZIONE RISERVATA

I numeri

1,1%
In percentuale del Pil
il maggior deficit già
previsto dal governo

340
In miliardi dí euro, la
liquidità mobilitata
per le imprese italiane

35
In mi lardi di euro, le
risorse destinate alla
cassa integrazione

750
In miliardi dí euro,
l'importo del nuovo
Qe della Bce

600
In euro, l'indennità
riservata agli
autonomi a marzo
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Milano
completamen-
te deserta, a
eccezione di
un rider in
bicicletta per
le consegne a
domicilio (toto
ANSA)
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